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Consiglio Regionale della Puglia


PROCESSO VERBALE

n.  125 

Seduta di mercoledì 5 giugno 2019

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE Mario Cosimo LOIZZO

E

 DEI VICE PRESIDENTI 

Giuseppe LONGO e Giacomo Diego GATTA 

SEGRETARI CONSIGLIERI  Giuseppe TURCO e  Luigi MORGANTE
Processo Verbale

Seduta di mercoledì 5 giugno 2019
Nel giorno 5 giugno   2019 in  Bari – nell’Aula consiliare di Via Gentile n. 52  -   sotto la presidenza del presidente Mario Cosimo Loizzo  e dei vicepresidenti Giuseppe Longo e Giacomo Diego Gatta, con l’assistenza dei consiglieri  segretari  Giuseppe Turco e  Luigi Morgante, si riunisce, in seduta pubblica,  il Consiglio regionale come da convocazione inviata nel termine legale ai singoli consiglieri e al presidente della Giunta regionale,  prot. n. 20190016353  del 31 maggio 2019. 
Il presidente Loizzo alle ore 13,09 dichiara aperta la seduta con l’ascolto dell’inno nazionale.

Dà per approvato il  verbale n. 124  del 29 maggio  c.a. 
A norma dell’articolo 30 del regolamento interno del Consiglio regionale, il Presidente comunica che hanno chiesto congedo gli assessori  Di Gioia, Pisicchio e la consigliera Laricchia.
Il Governo nazionale nella seduta del 30 maggio 2019 ha deliberato di impugnare la legge regionale n. 14 del 28/03/2019, recante “Testo unico in materia di legalità, regolarità amministrativa e sicurezza”.

     Secondo il criterio della competenza per materia, a norma dell’art. 12 del regolamento interno del Consiglio regionale, il presidente Loizzo comunica l’avvenuta assegnazione  dei  seguenti provvedimenti  alle  sotto riportate Commissioni:

 I Commissione  consiliare permanente:
1) Disegno di legge n. 75 del 15/05/2019 “Riconoscimento ai sensi dell’articolo 73, comma 1, lett. a), del d.lgs. 23 giugno 2011, n. 118 della legittimità di debiti fuori bilancio relativi a servizi afferenti l’Avvocatura Regionale e variazione al bilancio di previsione - Quattordicesimo provvedimento 2019”;
2) Disegno di legge n. 76 del 15/05/2019 “Riconoscimento ai sensi dell’articolo 73, comma 1, lett. e), del d.lgs. 23 giugno 2011, n. 118 della legittimità di debiti fuori bilancio relativi a servizi afferenti l’Avvocatura Regionale e variazione al bilancio di previsione - Quindicesimo provvedimento 2019”;
3) Disegno di legge n. 77 del 15/05/2019 “Riconoscimento ai sensi dell’articolo 73, comma 1, lett. a), del d.lgs. 23 giugno 2011, n. 118 di debiti fuori bilancio relativi a servizi afferenti l’Avvocatura Regionale – Tredicesimo provvedimento 2019”;
4) Disegno di legge n. 78 del 15/05/2019 “Riconoscimento ai sensi dell’articolo 73 comma 1 lett. e) del d.lgs. 23 giugno 2011, n. 118 di debiti fuori bilancio relativi a servizi afferenti l’Avvocatura Regionale – Primo provvedimento 2019”;
5) Disegno di legge n. 79 del 15/05/2019 “Riconoscimento di legittimità di debiti fuori bilancio ai sensi dell’articolo 73, comma 1, lett. a), del d.lgs. 23 giugno 2011, n. 118 e s.m.i. relativi a Sentenze esecutive afferenti la Sezione Amministrazione Finanza e Controllo. Quinto provvedimento”;
6) Disegno di legge n. 80 del 15/05/2019 “Riconoscimento di debito fuori bilancio comma 1, lett. a), del d.lgs. 23 giugno 2011, n. 118. Esecuzione sentenza n. 4163 della Corte d’Appello di Roma/Sez. Lavoro pubblicata il 15/10/2018 – Dip. Cod. R.P. 182355 c/Regione Puglia”;
7) Disegno di legge n. 81 del 15/05/2019 “Riconoscimento di legittimità del debito fuori bilancio ex art. 73, c. 1, lett. a), d.lgs. 118/11 derivante da sentenze esecutive: 1) n. 2471/2018 Tribunale di Bari-Sez.Lav. (cont.1361/14/FO); 2) n. 692/2017 C.d.A. di Bari - Sez. Lav. (cont.1661/08/GA); 3) n. 500/2017 C.d.A. di Bari-Sez. Lav. (cont.1660/08/GA); 4) n. 675/2017 Tribunale di Bari-Sez. Lav. cont. 2241/08/GA; 5) n. 882/2017 C.d.A. di Bari-Sez. Lav. (cont. 2546/08/GA/LB)”;
8) Disegno di legge n. 82 del 15/05/2019 “Riconoscimento di legittimità di debiti fuori bilancio ex art. 73, c. 1, lett. a), d.lgs. 118/2011 derivante dalla Sentenza esecutiva n. 2065/2018 Corte di Appello di Bari – Sez. Lav. (cont.229/14/FO)”;
9) Disegno di legge n. 83 del 15/05/2019 “Riconoscimento del debito fuori bilancio dall’esecuzione della sentenza emessa dal Tribunale di Bari n° 819 del 22/02/2019”;
10) Disegno di legge n. 84 del 15/05/2019 “Riconoscimento ai sensi 73 comma 1, lett. a), d.lgs. 23 giugno 2011, n. 118 di debiti fuori bilancio relativi a servizi afferenti la pubblicazione del BURP”;
11) Disegno di legge n. 85 del 15/05/2019 “Riconoscimento del debito fuori bilancio, ai sensi e per gli effetti dell’art. 73, comma 1, lett. e), del d.lgs. 23 giugno 2011, n. 118, come modificato dal d.lgs. 10 agosto 2014, n. 126 derivante dalla cartella esattoriale n. 014 2018 003822367000”;
12) Disegno di legge n. 86 del 21/05/2019 “Riconoscimento del debito fuori bilancio, ex art. 73, co. 1, lett. a), del d.lgs. n. 118/2011. Sentenza n. 4758/2016 – RG n.2802/2012 pubblicata il 30/06/2016 resa dal tribunale di Foggia, e Sentenza n. 2330/2018 pubblicata il 30/01/2019 – R.G. n.1378/2016 resa dalla Corte d’Appello di Bari, nel giudizio ‘Dip. Cod. R.P. 223708 c/Regione Puglia’ Sezione personale e Organizzazione”;
13) Disegno di legge n. 87 del 21/05/2019 “Riconoscimento di debito fuori bilancio, comma 1, lett. a), del d.lgs. 23 giugno 2011, n. 118. Esecuzione decreto ingiuntivo n. 919/18 del Tribunale ordinario di Lecce/Sez. Lavoro, emesso in data 29/06/2018 – Dip. Cod. R.P. 920334 c/Regione Puglia”;

14) Disegno di legge n. 88 del 21/05/2019 “Riconoscimento di debiti fuori bilancio, ai sensi dell’articolo 73, comma 1, lett. a), del d.lgs. 23 giugno 2011, n. 118 pignoramento presso terzi n.r.g.e. 4368/18 su decreto ingiuntivo dell’ufficio del giudice di pace di Bari n. 753/2018. Regolarizzazione del provvisorio di uscita n. 282 del 20/03/2019”;
15) Disegno di legge n. 89 del 21/05/2019 “Riconoscimento del debito fuori bilancio derivante dall’esecuzione della Sentenza emessa dal Tribunale di Bari n. 743 del 18/02/2019, pubblicata in pari data”;

16) Disegno di legge n. 91 del 29/05/2019 “Riconoscimento del debito fuori bilancio derivante dall’esecuzione della Sentenza emessa dal Tribunale di Bari n. 3647 20/07/2018, pubblicata il 28/08/2018”;
17) Disegno di legge n. 92 del 29/05/2019 “Riconoscimento del debito fuori bilancio derivante dall’esecuzione della Sentenza emessa dal Tribunale di Lecce n. 1180 del 02/04/2019”;

18) Disegno di legge n. 93 del 29/05/2019 “Riconoscimento di legittimità del debito fuori bilancio ex art. 73, c. 1, lett. a), d.lgs. 118/2011 derivante dai seguenti titoli esecutivi: 1) Decreto di liquidazione ctu del 02/03/2019 Tribunale di Taranto – Sez. Lavoro R.G.E. n. 198/2018 (cont.11/18/CA)”.

IV Commissione  Consiliare permanente

1) Proposta di legge a firma del consigliere Pentassuglia “Modifiche e integrazioni alla Legge Regionale 22 luglio 1998, n. 20 (Turismo rurale)”.
Commissioni II e  V (in seduta congiunta)

1) Richiesta parere deliberazione della Giunta regionale n. 942 del 29/05/2019 “Approvazione schema di regolamento regionale recante ‘Disciplina del procedimento di concessione di beni del demanio marittimo per la realizzazione di strutture dedicate alla nautica da diporto’”.
Successivamente, il presidente Loizzo legge  le interrogazioni presentate: 

· Laricchia: Criticità presso la discarica sita in località San Pietro Pago nel Comune di Giovinazzo (BA);
· Laricchia: Stato dell’ulivo presente in Monopoli – contrada Caramanna, già oggetto di sequestro da parte della Procura della Repubblica e sulle discrasie emerse tra i diversi campionamenti eseguiti.
E le seguenti mozioni:
· Liviano, Pentassuglia: Istituto superiore di studi musicali “Paisiello”;

· Amati, Blasi, Cera, Liviano, Mennea, Pentassuglia: Richiesta dimissioni dell’Assessore Leonardo di Gioia.
1) Al termine delle comunicazioni di rito,  il presidente Loizzo,  prima di passare alla trattazione degli argomenti iscritti all’O.d.g., informa l’Assemblea che, con riferimento al primo punto mozione Ventola, Zullo, De Leonardis, Marmo, Perrini, Congedo del 09/04/2019 "Revoca nomina Commissario Straordinario ARPAL", la Conferenza dei presidenti  ha convenuto di procedere ai lavori della seduta odierna, dando  la parola ai consiglieri Ventola o Zullo e, successivamente, alla consigliera Franzoso relativamente alla mozione sulla  Short list  ARPAL Puglia, affinché gli stessi illustrino  brevemente i temi già affrontati nella seduta del 24 maggio u.s. per consentire al presidente Emiliano di esprimersi sulle stesse mozioni.

Come concordato, il presidente Loizzo dà la parola al cons. Ventola; quest’ultimo  chiede al presidente Emiliano di conoscere l’articolo  di legge al quale ha fatto riferimento per la nomina del  commissario straordinario dell’ARPAL e quali sono le ragioni per le quali non ha indetto la selezione pubblica per la direzione generale. 
La cons. Franzoso riferisce che, secondo il suo Gruppo,  l’avviso pubblico relativo alla formazione di una Short list di esperti qualificati per incarichi di supporto all’Agenzia, presenta alcune  irregolarità ovvero “… Non era indicato un termine di durata della short list, non era previsto un limite temporale entro cui riaprire la short list, non era prevista nessuna soglia, minima o massima, di retribuzione per i professionisti che saranno inseriti nella short list e non era previsto quali fossero le attività istituzionali, gli incarichi o i progetti che i professionisti saranno impegnati a sostenere… “.
Il presidente Emiliano, con riferimento alla prima questione posta dal cons. Ventola riferisce, tra l’altro, che non essendo stata ancora costituita l’Agenzia, ha ritenuto di fare appello ad un principio generale applicato anche ad altre Agenzie, ovvero nominare un commissario per la costituzione e formulazione degli atti propedeutici all’Avviso affinché i candidati potessero partecipare  in maniera consapevole.

Con riferimento, invece, alla seconda questione posta dalla cons. Franzoso dichiara che la short list non ha nessun significato specifico e non è neanche un “atto”  che impedisca ad altri professionisti di richiedere di prestare la propria attività;  nulla vieta all’Agenzia di ripetere l’Avviso anche ogni due mesi per sapere chi sono le persone disponibili a lavorare. Il presidente non ritiene che questo incida sul principio della trasparenza e del buon andamento della pubblica amministrazione.
Conclude il suo intervento descrivendo brevemente il curriculum del commissario dell’ARPAL.
Il cons. Zullo, tra l’altro, chiede a nome dei presentatori della mozione,  che la stessa venga posta in votazione. 
Successivamente, sulla questione prendono la parola i consiglieri Marmo, Pentassuglia, Ventola e Trevisi.

Il presidente Loizzo, su richiesta del cons. Ventola, pone in votazione a scrutinio segreto, mediante sistema elettronico la mozione "Revoca nomina Commissario Straordinario ARPAL".

Risultato:

	Presenti
	46

	Votanti
	44

	Voti favorevoli
	22

	Voti contrari
	22

	Astenuti
	  2


Il Consiglio regionale non approva (scheda n. 1) (2° co. - art. 54 - regolamento interno). 
2) Successivamente si procede con la trattazione della seconda mozione “Short List ARPAL PUGLIA” presentata dai consiglieri Franzoso e Marmo con la quale impegnano il presidente della G.r. a predisporre apposito provvedimento nei confronti del commissario dell’ARPAL PUGLIA, affinché lo stesso revochi l’avviso pubblico e predisponga un nuovo avviso, ovvero una riapertura dei termini dell’avviso precedente nel rispetto dei principi di trasparenza, economicità ed imparzialità della Pubblica Amministrazione facendo salvi i curricula già acquisti.
Il cons. Marmo, con riferimento alla mozione appena votata, evidenzia che dal risultato si evince chiaramente che i voti sono molti di più di quelli di cui l’opposizione dispone, e, quindi di non essere stati gli unici consiglieri ad aver pensato a male, “… anche all’interno della maggioranza, vi è una parte di consiglieri che ha spirito critico, e che si rende conto che si stanno commettendo delle cose che non sono lineari…”. Il cons. Marmo nel dichiarare il suo voto favorevole alla mozione sulla Short list, chiede al presidente Emiliano di riaprire i termini degli avvisi sia per le short list sia per gli avvocati.
Il presidente Emiliano, nel ribadire che una short list non ha nessun significato giuridico se non quello di individuare la disponibilità di eventuali interessati, dichiara che non ha nulla in contrario a riaprire i termini. 
Sull’argomento replicano il cons. Marmo e il presidente Emiliano.
Il cons. Zullo ringrazia tutti i consiglieri che hanno sostenuto la prima mozione  e  dichiara che il  suo Gruppo voterà favorevolmente la mozione sulla short list. 
La cons. Franzoso, tra l’altro, invita il presidente Emiliano a votare la mozione in ragione del parere favorevole espresso a riaprire la short list nel rispetto dei criteri contenuti nella mozione.
Al termine della discussione, il presidente Loizzo pone in votazione, a scrutinio segreto, mediante sistema elettronico,  la mozione Short List ARPAL PUGLIA.

Risultato:

	Presenti
	44

	Votanti
	43

	Voti favorevoli
	22

	Voti contrari
	21

	Astenuti
	  1


Il Consiglio regionale approva (scheda n. 2). 

        Il presidente Loizzo, prima di passare al successivo argomento iscritto all’O.d.g., informa l’Assemblea che è stata presentata dai consiglieri Liviano e Pentassuglia la mozione su: Istituto Superiore Di Studi Musicali  Paisiello con la quale il Consiglio regionale impegna il presidente e la Giunta a:

· valutare la possibilità di intervento straordinario per finanziare anche parzialmente gli stipendi e relativi oneri, di cui sono in credito docenti e non, dall’inizio del 2019;
· assumere la qualità di garante, in favore dell’istituto Paisiello, nei confronti della Provincia ove la stessa procedesse ad anticipazione su risorse provenienti dal Miur.
Il presidente della G.r. Emiliano riferisce che sull’argomento, sono state fatte delle valutazioni con il direttore dell’Istituto, perché la procedura “di statizzazione” dell’Istituto Paisiello, purtroppo, non solo non procede, ma ha determinato una situazione incresciosa: da mesi non è possibile pagare gli stipendi dei dipendenti dell’istituto. Considerato che il Paisiello è la più importante istituzione culturale della provincia di Taranto, che costituisce, nelle politiche della Regione Puglia, un punto di forza e,  che  un eventuale collasso sarebbe un fatto gravissimo,  si fa carico di formulare una nota da indirizzare al Presidente del Consiglio e al ministro competente,  nella quale saranno  rappresentate le sue dichiarazioni, oggi espresse.     Se lo Stato, puntualizza il presidente -  non vuole farsi carico del Paisiello, che lo stesso sia regionalizzato con il trasferimento del budget di 2,5 milioni e la Regione Puglia si impegna a mantenere l’attività del Paisiello attraverso l’integrazione di una diretta contribuzione.
Il cons. Galante chiede alcuni  chiarimenti  circa la posizione della Provincia ad anticipare i soldi e la Regione che si fa garante, evidenzia  che nulla quaestio se il Consiglio può intervenire in aiuto dei docenti. Propone di lasciare nella mozione solo il punto in cui la Regione fa da garante. 
Il cons. Liviano nel descrive brevemente la mozione condivisa dal cons. Pentassuglia, invita i consiglieri a votarla.
Il cons. Bozzetti evidenzia che nella mozione non si fa cenno alla regionalizzazione dell’Istituto. Ribadisce il concetto espresso dal cons. Galante ovvero eliminare il primo punto lasciando il successivo, quello con cui si impegna il presidente e la Giunta ad assumere la qualità di garante,  in favore dell’istituto Paisiello, nei confronti della Provincia, ove la stessa procedesse ad anticipazioni su risorse provenienti dal MIUR. 
Il cons. Liviano concorda con la proposta avanzata dai consiglieri Galante e Bozzetti.
Il presidente Loizzo pone in votazione la mozione come emendata, ovvero eliminando il primo punto come precedentemente chiarito. La votazione avviene a scrutinio palese, mediante sistema elettronico.
Risultato:

	Presenti
	29

	Votanti
	26

	Voti favorevoli
	26

	Voti contrari
	  0

	Astenuti
	  3


Il Consiglio regionale approva (scheda n. 3).
3) Si passa all’esame del punto 3) iscritto all’O.d.g.: Proposta di legge Colonna, Borraccino, Leo, Santorsola "Modifiche ed integrazioni alla legge regionale 13 dicembre 2013, n. 43 ‘Contrasto alla diffusione del Gioco d’Azzardo Patologico’".

La relazione è data per letta.

In assenza di richieste per la discussione generale si procede all’esame e alla votazione dell’articolato. 
Emendamento di pag. 1  - art. 1, co.1 – a firma del cons. Galante.
Risultato:

	Presenti
	39

	Votanti
	39

	Voti favorevoli
	  4

	Voti contrari
	35

	Astenuti
	  0


Il Consiglio regionale non approva (scheda n. 4).
Il cons. Morgante, a causa di mancato funzionamento del dispositivo elettronico di voto, chiede di considerare il suo voto contrario.

Il presidente Loizzo passa all’esame del sub emendamento all’emendamento di pag. 2 a firma del cons. Colonna - co.1 art. 1 -  con il quale chiede di  ripristinare la distanza di 500 metri, anziché dei 250 previsti nell’emendamento e di sostituire la parola “sanitarie” con le parole “strutture sociosanitarie”. 

Intervengono sull’argomento i consiglieri: Marmo, Galante, Zullo, Romano, Pendinelli, Damascelli,  Congedo, Di Bari, Campo, Manca e Gatta. 

Il sub emendamento innanzi discusso è posto in votazione.

Risultato:

	Presenti
	42

	Votanti
	39

	Voti favorevoli
	  9

	Voti contrari
	30

	Astenuti
	  3


Il Consiglio regionale non  approva (scheda n. 5).
È posto in votazione il  sub emendamento all’emendamento di pag. 2 a firma del cons. Marmo  - co.1 art. 1 - .
Risultato:

	Presenti
	41

	Votanti
	41

	Voti favorevoli
	35

	Voti contrari
	  6

	Astenuti
	  0


Il Consiglio regionale approva (scheda n. 6).
Il cons. Damascelli, a causa di mancato funzionamento del dispositivo elettronico di voto,  chiede di considerare il suo voto favorevole.

Emendamento pag. 2 - co.1 art. 1 – a firma del cons. Santorsola.

Risultato:

	Presenti
	40

	Votanti
	40

	Voti favorevoli
	35

	Voti contrari
	  5

	Astenuti
	  0


Il Consiglio regionale approva (scheda n. 7).
Gli emendamenti di pag. 3 e 3/bis decadono.

Il sub emendamento all’emendamento n. 4 di pag. 3/Ter è ritirato dal proponente cons. Zullo che preannuncia la presentazione di un sub emendamento all’emendamento di pag. 4,  con il quale chiede di sostituire il 50%  con il 75%. Il sub emendamento è posto in votazione.
Risultato:

	Presenti
	40

	Votanti
	40

	Voti favorevoli
	32

	Voti contrari
	  8

	Astenuti
	  0


Il Consiglio regionale approva (scheda n. 8).
Emendamento di pag. 4 - co. 2 art. 1 – a firma del cons. Santorsola.

Risultato:

	Presenti
	39

	Votanti
	36

	Voti favorevoli
	36

	Voti contrari
	  0

	Astenuti
	  3


Il Consiglio regionale approva (scheda n. 9).
Emendamento di pag. 5 - co. 3 art. 1 – a firma del cons. Galante.

Risultato:

	Presenti
	40

	Votanti
	40

	Voti favorevoli
	  4

	Voti contrari
	36

	Astenuti
	  0


Il Consiglio regionale non approva (scheda n. 10).
Al sub emendamento all’emendamento di pag. 6  a firma del cons. Abaterusso si apre una discussione alla quale intervengono i consiglieri Marmo, Abaterusso, Santorola e Zullo.

Al termine della discussione il presidente Loizzo pone in votazione il sub emendamento rubricato 5/A  presentato dal cons. Abaterusso.

Risultato:

	Presenti
	32

	Votanti
	27

	Voti favorevoli
	27

	Voti contrari
	  0

	Astenuti
	  5


Il Consiglio regionale approva (scheda n. 11).
Sub emendamento all’emendamento n. 6 a firma del cons. Galante.

Risultato:

	Presenti
	38

	Votanti
	30

	Voti favorevoli
	  6

	Voti contrari
	24

	Astenuti
	  8


Il Consiglio regionale non approva (scheda n. 12).
Emendamento di pag. 6 - all’ art. 1 è  aggiunto  il co. 3 bis -  a firma del cons. Santorsola.

Risultato:

	Presenti
	39

	Votanti
	36

	Voti favorevoli
	28

	Voti contrari
	  8

	Astenuti
	  3


Il Consiglio regionale approva (scheda n. 13).
Emendamento di pag. 8 – all’art. 1 è inserito il co. 3 ter - a firma del cons. Santorsola.

Risultato:

	Presenti
	37

	Votanti
	36

	Voti favorevoli
	33

	Voti contrari
	  3

	Astenuti
	  1


Il Consiglio regionale approva (scheda n. 14).
L’emendamento di pag. 7 a firma del cons. Galante decade.

Emendamento di pag. 9 - art. 1 co. 4 - a firma del cons. Galante.
Risultato:

	Presenti
	37

	Votanti
	33

	Voti favorevoli
	  7

	Voti contrari
	26

	Astenuti
	  4


Il Consiglio regionale non  approva (scheda n. 15).
Emendamento di pag. 10 - comma aggiuntivo dopo il co. 6 art. 1 -  a firma del cons. Galante.

Risultato:

	Presenti
	37

	Votanti
	31

	Voti favorevoli
	  5

	Voti contrari
	26

	Astenuti
	  6


Il Consiglio regionale non  approva (scheda n. 16).
Terminati gli emendamenti e i sub emendamenti si pone in votazione l’art. 1.
Art. 1
Risultato:

	Presenti
	42

	Votanti
	42

	Voti favorevoli
	36

	Voti contrari
	  6

	Astenuti
	  0


Il Consiglio regionale approva (scheda n. 17).
L’emendamento di pag. 11 è ritirato dal proponente con. Santosola.

Emendamento di pag. 12 con cui il cons. Santorsola propone un  articolo aggiuntivo    - art. 2 bis -.

Risultato:

	Presenti
	40

	Votanti
	40

	Voti favorevoli
	34

	Voti contrari
	  6 

	Astenuti
	  0


Il Consiglio regionale  approva (scheda n. 18).
Emendamento di pag. 13 con cui il cons. Santorsola propone un  articolo aggiuntivo    - art. 2 ter -.
Risultato:

	Presenti
	40

	Votanti
	40

	Voti favorevoli
	34

	Voti contrari
	  6

	Astenuti
	  0


Il Consiglio regionale approva (scheda n. 19).
Terminati gli emendamenti e i sub emendamenti il presidente Loizzo pone in votazione l’art. 2.

Art. 2
Risultato:

	Presenti
	42

	Votanti
	42

	Voti favorevoli
	36

	Voti contrari
	  6

	Astenuti
	  0


Il Consiglio regionale approva (scheda n. 20).
Terminato l’articolato, ai sensi dell’art. 53 del regolamento,  per la dichiarazione di voto,  prendono la parola i seguenti consiglieri:

Marmo: voto favorevole del Gruppo;

Galante: esprime contrarietà in quanto ritiene che oggi è stato affrontato solo un aspetto del problema tralasciando  quello delle famiglie  cadute nell’usura. 

Zullo: voto favorevole del Gruppo;

Romano: voto favorevole del Gruppo.
Terminate le dichiarazioni di voto, il presidente Loizzo  pone in votazione, mediante sistema elettronico,  la  proposta di legge "Modifiche ed integrazioni alla legge regionale 13 dicembre 2013, n. 43 ‘Contrasto alla diffusione del Gioco d’Azzardo Patologico’, nel suo complesso.
Risultato:

	Presenti
	43

	Votanti
	43

	Voti favorevoli
	37

	Voti contrari
	  6

	Astenuti
	  0


Il Consiglio regionale approva (scheda n. 21).
Ai sensi dell’art. 53  dello  Statuto,  il presidente Loizzo chiede l'urgenza, approvata, per alzata di mano,  a maggioranza dei presenti.

Il presidente Loizzo aggiorna i lavori consiliari  a martedì 11 giugno p.v.
Toglie la seduta alle ore 16,51. 
I singoli interventi sono trascritti nel resoconto dei lavori d’Aula pubblicati sul sito istituzionale del Consiglio regionale.
Letto,   approvato e sottoscritto in data ______________ 2019.
Il presente processo verbale, è redatto ai sensi dell’art. 31 del regolamento Interno del Consiglio regionale.
IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO


(Mario Cosimo Loizzo)


  _________________________
   Il Segretario Consigliere


(Luigi Morgante)

_________________________
Il Segretario Generale 

 
(Domenica Gattulli)

_________________________
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